
 

 

LEGGE 23 LUGLIO 2009, N. 99 (stralcio) 

 

(G.U. 31-7-2009, n.176)  

"DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO E L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE 
IMPRESE. NONCHE’ IN MATERIA DI ENERGIA" 

Art. 44. 

(Diritto annuale per le imprese esercenti attività di distribuzione di carburanti) 

1. Fatta salva la possibilità di successive disposizioni di portata più generale e di durata non 
limitata, anche nell'ambito dell'ordinaria potestà regolamentare in materia di 
accertamento, riscossione e liquidazione del diritto annuale di cui al comma 3 dell'articolo 
18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive modificazioni, limitatamente al 
versamento del diritto annuale relativo all'anno 2009, per le imprese esercenti attività di 
distribuzione di carburanti, il fatturato di cui all'articolo 1, comma 1, lettera f), numero 4), 
del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato 11 maggio 2001, n. 359, deve essere inteso al netto delle accise. Le 
conseguenti minori entrate per il sistema camerale sono compensate nella misura di 1,5 
milioni di euro da trasferire all'Unione italiana delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura per essere successivamente ripartite tra le singole camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura in proporzione alle minori entrate valutate 
per ciascuna di esse sulla base dei dati relativi alla riscossione del diritto annuale per 
l'anno 2008. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente comma, pari a 1,5 
milioni di euro per l'anno 2009, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 
307, relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica. 

Art. 45. 

(Istituzione del Fondo per la riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti nelle regioni 
interessate dalla estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi) 

1. Per le produzioni di idrocarburi liquidi e gassosi ottenute in terraferma, ivi compresi i 
pozzi che partono dalla terraferma, a decorrere dal 1º gennaio 2009, l'aliquota di prodotto 
che il titolare di ciascuna concessione di coltivazione è tenuto a corrispondere 
annualmente, ai sensi dell'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, 
n. 625, è elevata dal 7 per cento al 10 per cento. Il titolare unico o contitolare di ciascuna 
concessione è tenuto a versare le somme corrispondenti al valore dell'incremento di 
aliquota ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. Tali somme sono 
interamente riassegnate al Fondo di cui al comma 2. 

2. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito il Fondo 
preordinato alla riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti per i residenti nelle regioni 
interessate dalla estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi nonchè dalle attività di 
rigassificazione anche attraverso impianti fissi offshore. 

3. Il Fondo è alimentato: 

a) dagli importi rivenienti dalle maggiorazioni di aliquota di cui al comma 1; 

b) dalle erogazioni liberali da parte dei titolari di concessione di coltivazione e di eventuali 
altri soggetti, pubblici e privati. 



 

 

4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definiti le modalità procedurali di utilizzo da parte dei residenti nelle 
regioni interessate dei benefìci previsti dal presente articolo e i meccanismi volti a 
garantire la compensazione finalizzata all'equilibrio finanziario del Fondo. 

5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico, sono annualmente destinate, sulla base delle disponibilità del Fondo, 
le somme spettanti per le iniziative a favore dei residenti in ciascuna regione interessata, 
calcolate in proporzione alle produzioni ivi ottenute. Tali somme dovranno compensare il 
minor gettito derivante dalle riduzioni delle accise disposte con il medesimo decreto. 

Art. 51. 

(Misure per la conoscibilità dei prezzi dei carburanti) 

1. Al fine di favorire la più ampia diffusione delle informazioni sui prezzi dei carburanti 
praticati da ogni singolo impianto di distribuzione di carburanti per autotrazione 
sull'intero territorio nazionale, è fatto obbligo a chiunque eserciti l'attività di vendita al 
pubblico di carburante per autotrazione per uso civile di comunicare al Ministero dello 
sviluppo economico i prezzi praticati per ogni tipologia di carburante per autotrazione 
commercializzato. 

2. Il Ministro dello sviluppo economico, con proprio decreto da adottare entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, individua secondo criteri di gradualità e 
sostenibilità le decorrenze dell'obbligo di cui al comma 1 e definisce i criteri e le modalità 
per la comunicazione delle informazioni di prezzo da parte dei gestori degli impianti, per 
l'acquisizione ed il trattamento dei suddetti prezzi dei carburanti, nonchè per la loro 
pubblicazione sul sito internet del Ministero medesimo ovvero anche attraverso altri 
strumenti di comunicazione atti a favorire la più ampia diffusione di tali informazioni 
presso i consumatori. Dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e le attività ivi previste 
devono essere svolte con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

3. In caso di omessa comunicazione o quando il prezzo effettivamente praticato sia 
superiore a quello comunicato dal singolo impianto di distribuzione di cui al comma 1, si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria di cui all'articolo 22, comma 3, del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 114, da irrogare con le modalità ivi previste. 


